Convegno CESP
Utilizzati in altri compiti- L’Alternativa possibile
I docenti “Inidonei” si ritrovano in 200 al secondo convegno Cesp del 15 ottobre e dicono ancora una volta NO! A qualunque tentativo di mobilità forzata.
 
Gli insegnanti utilizzati in altri compiti si sono ritrovati di nuovo numerosi nel convegno del centro studi scuola pubblica e hanno confermato la loro  decisione:  non recedere nei confronti dell’amministrazione e delle organizzazioni sindacali che ancora una volta dimostrano di voler trattare sulla ‘pelle’ dei docenti ‘ inidonei’ passaggi di profilo professionale per procedere alla loro ricollocazione nei ruoli amministrativi della pubblica amministrazione. 
Il convegno si è rivelato uno strumento utilissimo per l’approfondimento delle tematiche riguardanti il personale ‘ Fuori ruolo per motivi di salute’ ed ha registrato un passo in avanti nell’elaborazione e individuazione dei supporti normativi necessari a dimostrare che il posto occupato oggi da chi è utilizzato in altri compiti esiste ed è previsto da precise norme di legge.
Durante i lavori del convegno sono stati analizzati tutti gli elementi normativi che dispongono l’utilizzazione del docente “inidoneo”, tenuto conto della sua preparazione culturale e professionale, su attività di supporto alle funzioni istituzionali della scuola quali :

-servizio di biblioteca e documentazione; 
-organizzazione di laboratori; 
-supporti didattici ed educativi; 
-attività relative al funzionamento degli organi collegiali e dei servizi amministrativi e ogni altra attività deliberata nell'ambito del progetto d'istituto.
Tali supporti normativi ( Leggi, CCNL,CCND etc) stabiliscono in maniera chiara quali sono i limiti oltre i quali , anche da un punto di vista prettamente tecnico, l’amministrazione non può prevedere ( salvo richiesta esplicita degli interessati ) lo spostamento su posti e ruoli diversi da quelli di attuale appartenenza.
Accanto alla puntuale ricostruzione del profilo normativo si è poi passati alla ricostruzione dell’iter attraverso il quale, dal 2003 ad oggi, i governi hanno cercato di dare applicazione, senza riuscirvi, al passaggio nei ruoli degli amministrativi del personale docente “inidoneo” e agli errori di impostazione da parte di chi ha avuto sino ad oggi il ruolo di ‘trattare a livello nazionale’ la soluzione del problema.
 
Gli errori evidenziati  sono stati innanzitutto :
1)  l’aver accettato, sin dall’inizio, l’impostazione data da governo e amministrazione centrale alla problematica, tanto da individuare e richiedere congiuntamente le procedure per consentire a coloro che all'atto dell'entrata in vigore della legge 289/2002 ( Finanziaria 2003) erano stati collocati fuori ruolo per essere utilizzati in compiti diversi dall'insegnamento, di ottenere a domanda il transito nei ruoli dell'amministrazione scolastica o di altra amministrazione statale o ente pubblico;
2)  l’aver considerato da sempre, così come ancora si fa oggi, il ‘posto’ occupato legittimamente dai docenti “inidonei” un non-posto, in quanto non presente in organico di diritto. Ma questo è un problema di non ottemperanza dell’amministrazione  di disposti di legge ( oltre che di norme contrattuali ) che prevedono i posti e ne stabiliscono la copertura. Così come è un problema delle OOSS che non hanno fatto rispettare precise norme di contratti da loro stessi siglati;
3) l’aver assimilato i docenti ‘utilizzati in altri compiti’ a docenti in esubero ( finanziaria 2008- art. 3, comma 123 e seg.), cosa che non è, visto che i docenti provengono da posti di ruolo esistenti e sono stati ‘spostati’ esclusivamente per motivi di salute e non di esubero.  


 Di fronte alle questioni poste il team di legali ed esperti intervenuti ha convenuto sull'oggettiva difficoltà dell’amministrazione di procedere, allo stato, con la mobilità intercompartimentale ed ha predisposto gli interventi necessari all’impugnativa di tali atti attraverso azioni al TAR e al Giudice del lavoro. L'associazione, pertanto, si attiverà immediatamente, tramite i Cobas, per diffidare tanto l'amministrazione scolastica tanto le parti sociali, dall'astenersi  da qualsiasi tavolo di contrattazione a fronte dell'attuale inosservanza dell'iter procedimentale delineato dalla L 111/2011.
 Anche la presidente del Sinnos, dott.ssa Della Passarelli, presente al Convegno, dopo il proprio intervento si è resa disponibile a cercare la convergenza degli editori autonomi per scrivere una lettera pubblica in difesa del lavoro dei docenti “inidonei” occupati nelle biblioteche scolastiche e nelle attività progettuali, così  prezioso per l’editoria scolastica e dei ragazzi.
I docenti presenti si sono dichiarati convinti della necessità di continuare nella propria battaglia, che è una battaglia  di civiltà, sia attraverso il coinvolgimento delle istituzioni (presentazione di mozioni nei consigli comunali e regionali, interrogazioni a livello regionale e parlamentare) sia attraverso forme di  mobilitazione da mettere in campo dal prossimo  novembre.
Anna Grazia Stammati
